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L’educazione è una questione fondamentale per l’essere umano e riveste un ruolo estremamente significativo nella 
vita di ciascuno di noi. 
L’educazione può mancare e costringere l’individuo ad una vita in salita, costantemente dibattuto tra la sete di 
conoscere e il timore di non sapere da un lato, l’arroganza dell’ignoranza o la presunzione di non averne bisogno 
dall’altro.
Ricordo di un anziano fazendeiro, in Brasile, che era solito affermare che se fosse diventato sindaco avrebbe distrut-
to tutte le scuole e messo al suo posto delle stalle, lamentandosi del fatto che i giovani del posto, quando ricevevano 
un’istruzione, non volevano più lavorare nei campi e se ne andavano in città.
L’educazione, se imposta, può generare ribellione e condannare ad un’esistenza determinata dalla reattività e dal 
rifiuto dei valori della società in cui si vive; un’educazione dogmatica e rigida può imprigionare in una visione ristretta 
di se stessi e del mondo, un’educazione adeguata può fornire solide basi per lo sviluppo della personalità e la piena 
realizzazione dei propri talenti.
Nel bene e nel male, la nostra esperienza dell’educazione ci ha segnato la vita.
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La pratica dell’educare, intesa in senso lato, è certamen-
te molto antica. Le sue origini si perdono oltre il confine 
della storia, connesse come sono ai bisogni progressiva-
mente emersi nel cammino dell’umanità: sopravvivenza, 
sicurezza, socialità, appartenenza, conoscenza, autore-
alizzazione, ecc. hanno inevitabilmente condizionato 
il costituirsi delle differenti organizzazioni sociali e lo 
sviluppo delle diverse pedagogie.
Ogni modello educativo deve essere considerato, e può 
essere compreso, principalmente, come espressione di 
un dato tempo, di uno specifico contesto socioculturale 
con le sue peculiarità, di un paradigma imperante o di 
una reazione a questo: una proposta di rinnovamento, 
controcorrente. Può rappresentare il tentativo di mante-
nere uno status quo o il frutto della speranza in un cam-
biamento. Può diventare una zavorra o uno strumento 
evolutivo. Può essere una mappa con la quale ripercor-
rere territori conosciuti o da utilizzare in un viaggio di 
esplorazione, verso nuovi orizzonti.
È verosimile che, in ogni epoca, si siano vissuti i dubbi, 
le inquietudini, le incomprensioni e le difficoltà relative 
all’educare ed all’essere educati. Oggi, certamente anche 
a causa di una mutata consapevolezza e di una crescen-
te complessità, non esitiamo a parlare di emergenza: i 
sistemi educativi, in primo luogo la famiglia e la scuola, 
sembrano incapaci di svolgere il loro compito. 
La sempre più diffusa visione sistemica della realtà, della 
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società e degli individui fa quotidianamente i conti con 
orientamenti educativi ancora fortemente influenzati da 
modelli di pensiero riduzionistici da cui derivano fram-
mentazione, sopravvalutazione dell’approccio razionale, 
scarso interesse per le dimensioni fisiche ed emotive, as-
senza di spiritualità. Rimane attuale il monito di Osho:

“… continuate a immettere nelle loro menti qualsiasi cosa rappresenti il 

vostro interesse. Anziché renderli più svegli, più attenti, più consapevoli, 

più vivi, più riflessivi; anziché renderli simili a specchi, puri, li riempite 

di idee...strati su strati di polvere. E alla fine diventa loro impossibile 

veder ciò che è. Iniziano a vedere ciò che non esiste e smettono di vedere 

ciò che è.” (Osho, 1997, p.61)

Il materialismo ed il consumismo dominanti aggravano 
la situazione.
Frammentazione, controllo, pienezza, avere, individua-
lismo, chiasso, competizione, potere sono, in genere, 
tratti salienti dell’educazione impartita ai giovani dalla 
famiglia e dalla scuola. Il disagio e la sofferenza che ne 
conseguono sono evidenti. Tenere insieme, per sempli-
ce giustapposizione, le tante parti di un’unità che sfugge 
è una fatica improba che spesso induce alla rinuncia, alla 
fuga, a comportamenti reattivi e distruttivi: “...sfugge il 
senso dell’esistenza; la complessità della vita diventa ne-
mica, un campo di battaglia, un repertorio di strategie il 
cui scopo è, in ultima analisi, la difesa per sopravvivere.” 
(Pinoli, 2012, p.13). 
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In una progressione di inautenticità, presi in un circolo 
vizioso, si rischia di rimanere intrappolati in un mecca-
nismo di competitività che può diventare spietato nei 
confronti di se stessi e degli altri.

L’allarme per una simile evenienza è sempre più diffuso. 
Dal suo punto di vista di filosofo e sociologo, padre 
del pensiero della complessità, Edgar Morin avanza una 
proposta che non può non essere tenuta in attenta con-
siderazione.
Nel suo testo I sette saperi necessari all’educazione del futuro, 
l’autore individua sette temi di portata transdisciplinare, 
la cui integrazione nei curricula educativi è essenziale 
per consentire all’umanità di affrontare validamente le 
sfide del terzo millennio.

La cecità della conoscenza: l’errore e l’illusione - Poi-
ché “errore ed illusione parassitano la mente umana fin 
dalla comparsa dell’homo sapiens” (Morin, 2001, p.17), 
l’educazione deve affrontare questi problemi insiti in 
ogni forma di conoscenza: errori legati al funzionamen-
to stesso della mente; errori prodotti da sistemi di idee 
-teorie, dottrine, ideologie-, resistenti a ciò che non pos-
sono integrare; errori ed illusioni della ragione che tende 
a ignorare “gli esseri, la soggettività, l’affettività, la vita” 
(Morin 2001, p.22), che rifiuta di negoziare con la realtà, 
che comporta mistero e oscurità e che corre continua-
mente il rischio di cadere nell’illusione razionalizzatrice.

I principi di una conoscenza pertinente - È fondamen-
tale che ogni dato venga situato nel suo contesto, nel 
globale, utilizzando un approccio multidimensionale e 
complesso. L’educazione deve promuovere quella for-
ma di intelligenza generale capace di una conoscenza 
pertinente, in grado di iscrivere conoscenze parziali e 
locali nel globale. Separare e parcellizzare le discipline 
senza ricondurle ad una visione unitaria significa costru-
ire un puzzle inintelligibile. L’iperspecializzazione fram-
menta il globale in parti, dissolve l’essenziale e risulta 
inadeguata a comprendere ciò che è tessuto insieme, il 
complesso. 

“L’indebolimento della percezione del globale conduce all’indebolimento 

della responsabilità (in quanto ciascuno tende a essere responsabile solo 

del suo compito specializzato), nonché all’indebolimento della solidarietà 

(in quanto ciascuno non sente più il legame con i concittadini)”. (Mo-

rin, 2001, pp. 40-41)

Insegnare la condizione umana - sapiens e demens, fa-
ber e ludicus, empiricus e imaginarius, economicus e 
imaginarius, prosaicus e poeticus, l’uomo, espressione 
di un universo in divenire, è complesso e immerso nella 
complessità. 

“Come punti di un ologramma, portiamo in seno alla nostra singolarità 

non solo tutta l’umanità, tutta la vita, ma anche quasi tutto il cosmo, 

ivi compreso il suo mistero che giace senza dubbio al fondo della natura 

umana”. (Morin, 2001, p.52) 

È fondamentale che l’educazione, nell’era planetaria, 
aiuti gli uomini, coinvolti in una avventura che li unisce, 
a riconoscersi tanto nella loro comune umanità quanto 
nella loro diversità individuale e culturale. Ma è impos-
sibile affidarsi al pensiero disgiuntivo, riduzionista per 
concepire l’unità complessa dell’umano, l’unità inscritta 
nella diversità.

Insegnare l’identità terrestre - Vivere in un mondo sem-
pre più ristretto ed interdipendente esige l’unione pla-
netaria, un sentimento di appartenenza alla Terra-Patria, 
grazie al quale ogni individuo possa “esserci” sul piane-
ta, cioè vivere, condividere, comunicare, essere in co-
munione, non come appartenente ad una data cultura, 
ma in quanto terrestre e partecipe di una cittadinanza 
planetaria. Conoscere la storia dell’era planetaria aiuta a 
riconoscere come gli uomini vivano un destino comune. 
Insegnare la comprensione – Il trionfo della comuni-
cazione e l’incomprensione permanente sono uno dei 
grandi paradossi della nostra epoca, a livello individuale 
e planetario. La comprensione intellettuale, oggettiva, 
richiede di cogliere insieme - di com-prendere - il testo 
e il suo contesto, le parti e il tutto, l’uno e il molteplice: 
necessita di intelligibilità e spiegazione. La comprensio-
ne umana, intersoggettiva, richiede apertura simpatia, 
generosità: va oltre la spiegazione. La comprensione è 
minacciata da ostacoli esterni, quali il rumore nella co-
municazione, la polisemia, l’ignoranza dei riti, dei costu-
mi, dei valori altrui, gli imperativi etici delle culture e da 
ostacoli interni quali l’indifferenza, l’egocentrismo, l’et-
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TENERE INSIEME, PER SEMPLICE GIUSTAPPOSIZIONE, LE TANTE PARTI DI UN’UNITÀ CHE SFUGGE 
È UNA FATICA IMPROBA CHE SPESSO INDUCE ALLA RINUNCIA, ALLA FUGA, A COMPORTAMENTI 
REATTIVI E DISTRUTTIVI

nocentrismo, il sociocentrismo. L’etica della compren-
sione è un’arte di vivere che richiede il ben pensare - che 
permette cogliere insieme il testo e il contesto - la pra-
tica dell’autoesame permanente di sé, la coscienza della 
complessità umana, l’interiorizzazione della tolleranza.

“La comprensione è nello stesso tempo mezzo e fine della comunicazio-

ne umana. Non può esservi progresso nelle relazioni tra individui, fra 

nazioni, fra culture, senza reciproche comprensioni. Per comprendere 

l’importanza vitale della comprensione, occorre riformare la mentalità, 

cosa che richiede - in modo reciproco – una riforma dell’educazione”. 

(Morin, 2001, p.110)

L’etica del genere umano - Secondo la concezione com-
plessa del genere umano, individuo-società-specie costi-
tuiscono una triade nella quale ciascun termine è mezzo 
e fine degli altri. La costruzione di un’antropo-etica deve 
fare riferimento a questa triplice condizione dell’uomo: 
sviluppo del genere umano significa sviluppo delle auto-
nomie individuali, delle partecipazioni comunitarie e del 
sentimento di appartenenza alla specie umana. L’uma-
nizzazione dell’Umanità, la realizzazione dell’unità pla-
netaria nella diversità, il rispetto della differenza negli 
altri e della propria identità, lo sviluppo di solidarietà e 
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comprensione sono i punti i forti della missione antro-
pologica del terzo millennio. 

“…l’imperativo è divenuto: salvare l’Umanità umanizzandola…Il 

nostro disegno etico e politico richiede così, nello stesso tempo, il poten-

ziamento in senso democratico della relazione individuo-società e il po-

tenziamento della relazione-individuo-specie ai fini della realizzazione 

dell’Umanità…Noi non abbiamo le chiavi che aprano le porte di un 

avvenire migliore. Non conosciamo strade già tracciate. ‘El camino se 

hace al andar’ (Antonio Machado)”. (Morin, 2001, p.121) 

All’educazione spetta il compito di favorire la presa di 
coscienza della Terra - Patria e di far sì che questa si 
traduca in cittadinanza terrestre.

Si è scelto di presentare questa brevissima sintesi del 
saggio di Morin perché si ritiene che esso apporti, per 
più di un motivo, un contributo fondamentale al dibat-
tito sull’educazione. La riflessione e i contenuti proposti 
possono infatti diventare una piattaforma di confronto 
in merito all’attualità e all’efficacia delle programmazio-
ni, degli interventi e delle modalità educative attuate ai 
nostri giorni. Gli obiettivi delineati sono tali da alimen-
tare un proficuo dibattito fra agenzie educative chiama-
te a collaborare, prime fra tutte la famiglia e la scuola, e 
si prestano ad essere messi in rete in una progettazione 
educativo-didattica che voglia caratterizzarsi per coeren-
za ed unitarietà, andando oltre la frammentazione disci-
plinare. Si ritiene, infine, che possano essere trascesi e 
inclusi in una mappa ancora più ampia, rivisitati in un 
modello di educazione integrale coerente con gli assunti 
della visione transpersonale. 
Sembra infatti possibile rintracciare, nei suggerimenti 
di Morin, le linee di un percorso educativo che va dal 
radicamento nelle origini comuni, al riconoscimento 
di sé, all’apertura  al mondo. In termini transpersonali, 
potremmo parlare di una progressiva apertura di cuore, 
di un evolversi della coscienza, di un percorso della co-

scienza dell’Unità: un viaggio decisamente più ambizio-
so di quello delineato dal sociologo francese, ma di cui 
i “sette saperi” potrebbero diventare semplici “effetti 
collaterali”. 

Quello transpersonale è un orientamento innovativo. In 
linea con le più recenti acquisizioni della scienza, aper-
to al nuovo, mantiene, allo stesso tempo, uno spessore 
antico perché, affondando le sue radici nella Filosofia 
Perenne, si sviluppa in continuità con gli insegnamenti 
sapienziali: anche in questa capacità di integrare, attua-
lizzando, risiede il suo straordinario valore.
Dai presupposti della visione transpersonale, dal suo pa-
radigma, possono scaturire le linee guida per un un’edu-
cazione  integrale rivolta all’uomo nella sua interezza e 
complessità, parte di un universo interconnesso e sacro. 

“Come ogni cellula di un organismo partecipa dello stesso respiro così 

ogni manifestazione del vivente partecipa dello stesso spirito. Educare 

significa, in primo luogo, occuparsi di un individuo nella sua integrità; il 

mistero dell’essenza non può più essere ignorato; le istanze più profonde, 

che sembrano farsi più insistenti nella misura in cui sono negate, recla-

mano attenzione”. (Pinoli, 2012, p.33)

A queste istanze, abitualmente trascurate, un modello 
educativo transpersonale può tentare di dare una rispo-
sta.
In tal senso, il Modo Ulteriore, sistema operativo della 
Biotransenergetica, applicato nell’ambito dell’educazio-
ne, può rivelarsi come estremamente efficace nell’ac-
compagnare e sostenere individui, di qualsiasi età, nel 
viaggio alla ricerca di sé nel mondo, alla scoperta delle 
proprie potenzialità, alla realizzazione della propria natu-
ra: l’educazione è un processo trasceso e incluso nell’in-
dividuazione, non circoscrivibile a una fase dell’esisten-
za. Nell’incontro con gli archetipi, forme-formanti, il 
Contatto, la Persistenza del Contatto, la Mobilizzazione 
dell’energia consentono, tra l’altro, di dirigere il pro-
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VIVERE IN UN  MONDO SEMPRE PIÙ RISTRETTO ED INTERDIPENDENTE ESIGE L’UNIONE PLANETA-
RIA, UN SENTIMENTO DI APPARTENENZA ALLA TERRA-PATRIA, GRAZIE AL QUALE OGNI INDIVIDUO 
POSSA “ESSERCI” SUL PIANETA, CIOÈ  VIVERE, CONDIVIDERE, COMUNICARE, ESSERE IN COMUNIO-
NE

cesso verso il riconoscimento di un sapere ancestrale 
che viene riconosciuto e rivitalizzato. Si realizza cioè un 
Transe Learning, un vero e proprio apprendimento at-
traverso il Transe: l’esperienza interiore fa da maestra in 
un percorso di fiducia, autenticità, disponibilità, condi-
visione, creatività, responsabilità, integrità, trascenden-
za, mentre, gradualmente, “la via della mente che spiega, 
categorizza, ordina lascia il passo alla via del cuore, alla 
mente unitiva che, di fronte all’essenza, sa restare in si-
lenzio.” (Pinoli, 2012, pp. 73-74)
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LE FASI DI PASSAGGIO NELLA
CRESCITA
di Cinzia Nardelli
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La crescita avviene per passaggi continui fin dalle prime 
fasi della vita (nascita, svezzamento, controllo sfinteri-
co, deambulazione..) e via via nelle trasformazioni legate 
alla pubertà. A volte ai passaggi naturali si sommano ul-
teriori cambiamenti sia in ambito familiare (trasferimen-
ti, separazioni genitoriali, nascita di un fratellino, morte 
di un nonno, malattie), sia in ambito scolastico (perdi-
ta di un compagno o di un insegnante significativo, un 
cambio di scuola, una bocciatura inaspettata). Età evo-
lutiva significa proprio transitare naturalmente evolven-
do da una fase all’altra; ma, come si osserva in ambito 
clinico, a volte questi passaggi, se pur positivi (come ad 
es. l’inserimento a un ciclo di scuola successiva), posso-
no rappresentare momenti di crisi, per gli eccessivi cam-
biamenti che comportano, diventando in qualche modo 
fattori di rischio che potrebbero condurre all’insorgen-
za del sintomo. L’allarmante tendenza attuale si limita 
a guardare in modo duale i comportamenti di bambini 
e ragazzi, come sintomi a cui associare quanto prima 
una diagnosi (ADHD, bullismo, disgrafia etc.) e, non di 
rado, psicofarmaci; tale tendenza è molto pericolosa in 
quanto può contribuire a bloccare lo sviluppo naturale e 
il processo delle forze vitali della crescita. 
È fondamentale un cambio di paradigma, favorire un 
ascolto globale e multidisciplinare che consenta di co-
gliere il valore di guida che ha ogni sintomo per l’accet-
tazione di fronte al cambiamento e ai passaggi di vita 
dell’essere umano.

La promozione del benessere e la prevenzione nelle fasi 
di passaggio  è uno degli aspetti al centro della meto-
dologia dell’Ascolto transpersonale, frutto dell’integrazione 
tra le teorie classiche dell’età evolutiva (in particolare 
Psicoanalisi infantile e Infant Research) e la Psicologia 
Transpersonale, con particolare riferimento alla Bio-
transenergetica. L’Associazione Percorsi di Crescita Onlus, 
affiliata all’Associazione OM, declina progetti con l’in-
tento di sostenere la forza evolutiva e attuare di fronte 
al sintomo e alla potenziale diagnosi, un’inversione di 
tendenza, verso un paradigma transpersonale che con-
senta di considerarne il valore globale, relazionale e pro-
fondo; il bambino/ragazzo cerca infatti di comunicare 

qualcosa di specifico con il suo sintomo e usa i mezzi e 
i canali  che conosce più spontaneamente e per questo 
così spesso passa dal livello del corpo. L’accento per at-
tuare  prevenzione e benessere in età evolutiva va dun-
que rivolto ad un Ascolto che abbia l’intento di cogliere 
la persona nella sua interezza; non solo quindi il livello 
emotivo o relazionale, ma anche il livello transpersonale, 
il livello dell’Anima con cui bambini e adolescenti han-
no una grande connessione in termini di Vero sé e valo-
ri; di questa dimensione spirituale la società, e l’istituzio-
ne scuola in primis, ha urgente bisogno, per ripristinate 
speranza e fiducia, qualità transpersonali a cui i minori 
con la loro naturalità possono facilmente ricondurci.  
I progetti declinati su tale metodologia favoriscono il 
risveglio di qualità archetipiche come la fiducia, la spe-
ranza, la fluidità, la libertà, la leggerezza, il coraggio…e 
di nuove energie altrimenti disperse in disagi e intoppi 
involutivi prevenendo il più possibile la cronicizzazione 
in un sintomo o  un etichettamento diagnostico (o, an-
cor più,  il rischio di utilizzo di psicofarmaci). 

Il percorso comincia dal contatto con la Terra, con le 
qualità archetipiche della Madre con le valenze ben de-
finite nella teoria dell’Attaccamento (Bowlby etc.), ma in 
un’ottica più transpersonale, che va al di là dell’effet-
tiva relazione madre-bambino e che nel contatto con 
la Madre Terra consente di ripristinarla;  dal contatto, 
dall’accettazione incondizionata si va man mano verso 
l’Acqua che rappresenta la fluidità, il movimento, la mo-
bilizzazione delle emozioni (etimologicamente infatti è 
ex-movere) e a cui segue la fase di separazione (Aria), 
fase di passaggio che se ben sostenuta porta al processo  
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L’ACCENTO PER ATTUARE PREVENZIONE E BENESSERE IN ETÀ EVOLUTIVA VA DUNQUE RIVOLTO 
AD UN ASCOLTO CHE ABBIA L’INTENTO DI COGLIERE LA PERSONA NELLA SUA INTEREZZA; NON 
SOLO QUINDI IL LIVELLO EMOTIVO O RELAZIONALE, MA ANCHE IL LIVELLO TRANSPERSONALE, IL 
LIVELLO DELL’ANIMA CON CUI BAMBINI E ADOLESCENTI HANNO UNA GRANDE CONNESSIONE 
IN TERMINI DI VERO SÉ E  VALORI...
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di individuazione e di identità, secondo la propria auten-
ticità (Fuoco). 
L’esperienza appena conclusa in un istituto scolastico 
omnicomprensivo ligure ha ulteriormente mostrato 
come anche un breve percorso formativo (circa 25 ore 
totali) rivolto ad insegnanti ed educatori (e solo parzial-
mente agli alunni) favorisca il processo evolutivo degli 
adulti di riferimento e il benessere globale del sistema. 
Un percorso formativo esperienziale impostato con tale 
approccio consente di dare agli insegnanti la possibili-
tà  di conoscere  e poter applicare autonomamente una 
metodologia che non fornisce rigidamente tecniche e 
procedure, ma soprattutto delle mappe per far emergere 
con fiducia  tutte le potenzialità innate dell’adulto di rife-
rimento  e conseguentemente dell’alunno. Caratteristica 
peculiare della metodologia è infatti che il programma 
delle attività e del lavoro  non  venga totalmente definito 
a priori, in modo da favorire (di qualunque progetto si 
tratti ) un processo di maieutica transpersonale, ovvero 
qualcosa che tende a scaturire spontaneamente, dall’in-
terno del contesto e della specifica realtà.
A volte è necessario un atto di fiducia nell’accettare che 
non ci sono attività magiche e risolutive e che non sarà 
importante ciò che faremo con un programma specifi-
co, ma più semplicemente, e naturalmente, l’opportu-
nità di applicare l’Ascolto transpersonale insieme (ad 
esempio all’interno di una classe individuata dopo un 
accurata fase di analisi dei bisogni), assistendo alle cose 
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Note:

la metodologia dell’ascolto traNspersoNale è materia 

di laBoratori presso l’UNiversità di geNova, facoltà di 
scieNze della formazioNe (corso di laUrea iN scieNze 
dell’edUcazioNe, formazioNe primaria e scieNze e tecNi-
che psicologiche). 

www.percorsidicrescita.it
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L’ARMONIA DELLA CAMPANA 
STONATA
di Carmela Marcionelli Lattuada

“La libertà è il presupposto dell’educazione. E l’obiet-
tivo più importante dell’educazione è la libertà stessa.” 
(Bernardi 2009).

Da qualche tempo, meglio tardi che mai, mi sto soffer-
mando sul significato etimologico di “educazione”. Mi 
sono venuti in aiuto vari testi, tra cui (si veda bibliogra-
fia): Facciamo che…, Educazione e libertà, Progetto Genitori…
e Il pentolino di Antonino, che mi stanno permettendo di 
ritrovare l’armonia della campana stonata.

Etimologicamente il termine deriva dal verbo latino 
educĕre (cioè «trarre fuori», «tirar fuori» o «tirar fuori ciò 
che sta dentro»), derivante dall’unione di ē- («da, fuori 
da») e dūcĕre «condurre». La parola educazione dovrebbe 
quindi indicare un’azione tesa a portare fuori, portare 
alla luce ciò che sta dentro. Nella nostra cultura viene 
molto spesso mistificata e confusa con i termini in-
segnamento o istruzione, che hanno un significato di 
trasmissione del sapere, indicando quindi un’azione del 
tutto opposta, quella di portare dentro. 

Educare ed insegnare, vanno trascesi e inclusi, al di là 
del dualismo che esprimono, come insegna la Biotran-
senergetica. Solitamente sono temi associati all’infanzia, 
all’adolescenza, alla genitorialità, alla scuola. Dal mio 
punto di vista, sin dal momento del nostro concepimen-
to fino  alla morte, dovrebbero venire riconosciuti come  
parte integrante della nostra vita. Abbiamo costante-
mente a che fare con gli uni e con gli altri, e continuiamo 

a imparare da esperienze e insegnamenti che portano 
fuori ciò che abbiamo dentro (inteso come nostre qua-
lità, competenze, la nostra natura più profonda) e por-
tano dentro ciò che l’ambiente ci offre. L’educazione è, 
per me, affare di tutti e per tutta la durata dell’esistenza.

Sono allergica ai modi preclusivi, alla disumanizzazione 
e standardizzazione dell’individuo, come pure al porre 
regolarmente l’accento sui problemi invece che sulle ri-
sorse presenti. 
Ricordo la rabbia che si scatenava, durante gli anni di 
formazione quale educatrice sociale, nel sentire inces-
santemente il cercare di inculcarci la paura della via del 
Cuore, quando non finivano mai di dirci: «non dovete 
coinvolgervi, fate attenzione…». Nessuno ci insegnava 
l’importanza dell’empatia, dell’osservazione e del senso 
sentito. 

Il mio intento è di continuare a guardare, lavorare, vive-
re e condividere con lo sguardo pulito dal giudizio che 
mi permette (non sempre) di vedere oltre ed accettare 
le differenti visioni, utilizzando ciò che mi “parla” cre-
ando un mandala di “trascendi e includi”. Il compito è 
quello di continuare a seminare con costanza amore, fi-
ducia, un messaggio di ascolto, osservazione, sensibilità, 
rispetto, oltre il giudizio: fare del due l’uno, utilizzando 
lo sguardo che permette di vedere le risorse nell’altro e 
facilitarne l’emersione. 

A volte può sembrare impresa impossibile portare una 



13L’armonia della campana stonata

IL COMPITO È QUELLO DI CONTINUARE A SEMINARE CON COSTANZA AMORE, FIDUCIA, UN MES-
SAGGIO DI ASCOLTO, OSSERVAZIONE, SENSIBILITÀ, RISPETTO, OLTRE IL GIUDIZIO: FARE DEL DUE 
L’UNO, UTILIZZANDO LO SGUARDO CHE PERMETTE DI VEDERE LE RISORSE NELL’ALTRO E FACILI-
TARNE L’EMERSIONE
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visione integrale, una via del Cuore, come può esserlo la 
Biotransenergetica, nello svolgimento della professione, 
eppure è un’opportunità realizzabile. Un buon modello 
teorico e una buona dose di creatività permettono di 
avere chiara e sapere trasmettere la validità di ciò che si 
sta facendo. 
Il fatto di sentirmi diversa, spesso in disaccordo con la 
visione convenzionale, ha rappresentato un incentivo a 
prestare sempre più attenzione a contestualizzare, for-
nendo agli altri strumenti per comprendere il mio modo 
di lavorare e spiegarsi così i risultati ottenuti. 
“La via del cuore” in realtà è semplicemente essere, la-
sciando i propri egoismi, le proprie paure, coperte mol-
to spesso da protocolli, diagnosi e setting, e riconoscere 
che i risultati altro non sono che l’effetto collaterale di 
una giusta azione.
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